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pi di di 


corrispondenza dei doveri? 

La donna. dal massima dei doveri 
ell’uomo, il servizio militare, ossia 
partecipazione diretta e arrischia- 





palla 





È grande 
icrbità 
Nel discutere; perciò, intorno alla 

iustione del voto alle donne, oe- 


| wnggiore B 
ti è doi ilnveri, 
Penso icon raccapriccio alle con- 


Ile gentili nevrasteniche che, -pur- 
poppo, abbondano. nel sesso fem- 
inile. . 
immaginiamola, dunque, una so- 


odiamo se la «donna, perle sue 
bondizioni fisio-psicologiche, nel va- 


ioni identiche a quelle che com- 


Tutti:sanno ghe nel lavorio per 
p perpetuazione e per il migliora» 
hento della specie, luomo e la 


amente l’ uguaglianza fra i due 
delle sue energie, .che -nell’un- 


li: duo ‘esseri si compendiano, ma 
on potranno mai equipararsi nelle 
ttftuidini naturali, Su 
Fccstruisce P edificio delie funzio 
li sociali, che speitano all'uno e 
IP-altro sesso. 
‘E:quando la donna volesse divi- 
pie ‘con l’uomo illavorio della vita 
petalo, 
iaternità, Ma ia maternità onora, 
blima la donna: dunque ? Dico 
liesto perchè bisogna aver presente 
he ad ognuno de’ nostri 
rrisponde .un : dovere, percui il 
iritto dei voto implica la qualità 
i elettore e di eleggibile. Vela im- 
haginate miei cari lettori, la-donna 

leputato, senatore ecc? 
Bi I poi, come parlare di uguaglian- 


iche va esente ; non sarebbe giusto, 
i equo ch’ella godesse il massimo 






voto alle donne?! 


gi, 





‘È 
e ch 


i pensiero e di pane... 


aver sott'occhio una società 


evoluta, più ricca. e più equili- 


della nostra, e quindi dotata 
nsapevolezza ilei di- 


nz6 che avrebbe l’ affidamento 
andato politico ed amministra- 
alle contadine delle Puglie, 
Calabria, 0, peggio ancora, 


più ricca, più sapiente e più 
in cui ognuno porti una giu- 
ima di doveri ed. eserciti in 
vu un'equa mole di diritti, e 


ganismo della vita. sociale e 
vita. individuale, compie fan- 


uoma, 


concorrono con funzioni di- 


Nella funzione della mater- 
la donna mette una gran par- 
no. rivolte altrimenti: è fa- 
tindi,. comprendere che que- 


uesta base 


(‘dovrebbe -rinunciare alla 


diritti 






iritti fra i due sessi, se manca 





guerra, per ragioni fisiolo- 
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ie ta 


li Miritti, quello di eleggere e: 


E} miei lettori, che immaginano le 
no signore e signorine, col Wet- 
erly in spalla e lo zaino affibiato, 


mo dalla veridica alfermazione che 
«lonna si eleva pian piano dal suo 
ato di soggezione economica e che 
btra ormai ampiamente a far parte 


modo con 
Hlarmare anzichè entusiasmare. 

Ed ora consideriamo la questione 
la un'altro punto di vista. La donna, 
ci paesi civili, ha conquistato da 


La vendetta 


Passioni segrete 


- Studia inedicina... Confido in 





Giunsero presso la carrozzella, 


hila leggera veitura che sembrava 


Oh — pensava Rita durante il 
agitto, Ja scigndosi andare alla e- 
fazione della vendetta — quel no- 
0 non occorre tu me lo dica)... 


m sarà fortunato: esso è un sa- 
llegio. Tua madre ha ucciso la 
ia, ha u 
he du 





uenteniente — d' essere e- 


i mi par di udire le risate 










re sotto il sole e la pioggia 
tori del voto alle donne par- 





‘alange lavoratrice e produt- 
Veramente il fenomeno, per 
cui si presenta, deve 
















APPENDICE 


seguito alle 





.. Neppur mamma sa nulla... 
più tardi, le dirò anche... it 


fono è sparvero rapidamente 


loro presenza, un cestello 
i, 









so già! Val puoi sognare 


vuoi: ma il vostro amore 


cciso Ia madre di colui 
ni.. e deve con le pro 





che i partili- popolari re- 
la‘legge del suffragio u- 

itorna in campo la que- 
i voto. alle donne, que- 
e si dibatte fra; donne .0- 
juis:ed uomini coscienti, fre serit- 
f.j e scrittrici,.ma che. non ha 
cirato affatto la coscienza. na- 
fo e ‘che non uscirà dal campo 
pil'intellotinalità, se non quando 
f inassa.«lel. popolo si sarà 


CROCIAZIONI: Udine-a domicilio, Provincia e Regno, anno L. 18. Stati dell’Unione Postale (Austria-Ungheria, Germania, ecc. 
‘mandando: alla Direzione del Giornale, L. 32, Semestre e Trimestre in proporzione; — INSERZIONI: Cor 


secoli una spesiale signori 
aver abdicato, (in cambio di amagg 





medioevali: ha reclamato dei 


comune ? 


col suo 






femminile; 


zione del. voto politico, (uscito il 






alle sole, donne intellettuali, perei 
se avesse volto rivolgersi a tot 
le donne, illudendosi su: le 


consapevolezza  moralo 
individual 
dirle che g"inganna; senza esse 
nè stupide; n 










ficazione, di vita nazionale? 










ficazione per mezzo del voto poli- 









meglio provvedere, innanzi tutto, a 


timento N... 

A me pare che le 
tellettuali femministe dimentichino 
molti più gravi problemi, connessi 
all’alta funzione della. maternità, 
Oh! se tutte le dorine compren- 
dessero l'eccellenza -dèl:nostro com- 
pito, se amassero la-rmiissione su- 
lime a cui siamo chiamate, la 
‘missione che, santamente compiuta, 
ci rende gli angeli della famiglia 
e della società! 

“Tutto ciò che allontana la donna 
dalla casa e dalla culla, malgrado 















può riescire che un:danno per lei 
e per le nuove generazioni, La sua 
intelligenza e la sua anima sono 
necessarie ‘altrove, che non nel 
campo dell'attività, maschile, e per- 
ciò la donna resti «donna, più che 
msi donna, niente altro che donna: 
alta, nobile, sublime, coraggiosa, 
forte, migliori i suoi. interessi, ma 
restando donna! 

Perchè introdurci nei Parlamenti, 
nei Tribunali, perchè aspirare a 
diventare avvocati, ufficiali e che 
so io? Il nostro posto è nella fa» 
miglia e in mezzo a chi soffre. 
Matilde Enrica 


Le dimissioni del Ministero francese. 
* PARIGI 7. — Alla Camera l’or- 
dine del giorno di fiducia chiesto 
dal presidente del {Consiglio Rou- 
vier è respinto con 267 voti contro 











Il Ministero presenta le sue di- 
missione, 
AMANITA SANAHANNLLASIAsc Annone 


- Sbiopebo in Spagna, — Morti e feriti. 


Si ba da Madrid, che a Fraga, 
in provincia di Huesca, duecento 
operai scioperanti si recarono dal 
sindaco per chiedere lavoro. La 
guardia civile intervenne. Gli scio- 
peranti fecero fuoco. La guardia 
rispose. Vi sono quattro scioperanti 
uccisi e tre guardie ferite. 

Dalla regione di Cordova e dalle 
altre dell’ Andalusia giungono noti- 
zie allarmanti sulla crisi operaia. 





XM.o 


Veloci trascorrono le ore nei bo- 
schi, dietro la selvaggina, coi cani 
sparsi che chiamano a gran voce, 
di qua di tà, Tatti gli-echi di Shòn- 
brunn ne erano ripercossi ! 

H guardiaboschi dirigeva i cac 
ciatori verso i luoghi meglio forniti, 
mostrandosi pronto e servizievole 
con tutti. ma specialmente con Pav- 
vocato Marinelli; il quale sempre 
di buonumore, con - le sue facezie 
contribuiva a tenere vieppiù alle- 
gra ia brigata. Mai come in quel 
giorno egli s'ora mostrato gaio, 
spensierato: e ne aveva ben le sue 
ragioni. Il marchese aveva ceduto!.. 
Non che ne dubitasse : ma, alla fin 
fine, era sempre un piacere che 
l'avesse fatto !... E Marinelli ci ri- 
pensava alla scena di quella sera, 
inseguendo nella corsa precipitosa 
i cani... È 

Una giornata splendida, in verità; 
un divertimento:da. principi, Ma ce 
gni cosa mortal passa e non dura, 
dice il proverbio ;(@e anche la cac- 
cia ebbe fine. 

Seguì P immancabile pranzo. 





imme favare il suo delitto! 


La tavola con Cinquanta coperti 
era sonfuossinente . imbandita ; i 


(Conto sorrente con la posta): 





A 


e di doni). al concetto dell'ogua- 
glianza sociale. Fassa ha fatto ciò 
che facevano molte città negli stati 
ri- 
vilegi e non dei ‘diritti, E° i 
disposta a lasciar cadere, sotto la 
falce uguagliatrice del progresso, 
questi privilegi ed a barattarli con 
la uniforme seriplicità del diritto 





















La doti. Maria Montepori, molto 
conosciuta nel campo dell’agitazione 
. « proclama » 
alle donne ‘italiane per 7 invoca- 


25 fabbraio u, s.), credo si rivolga! 







6 dor lora 
dignità — (ilignità nel senso di 
della vita 
sociale) — dovrei 


cattive, ei sono mi- 
gliaia e migliaia di donne che igno- 
rano i diritti e i doveri più ele- 
mentari e che sanno unicamente 
ciò che loro aspetta nel governo 
di una. famiglia, e qualche volta 
lo sanno male; ora, come fare in- 
tendere a queste che il votò poli- 
tico è un mezzo di gloria, di vni- 


La gloria esse la mettono in ben 
altro e diversamente intendono la 
purificazione ! Che gloria, che puri 


tico, se, talvolta, — povere dofine 
— mancano del pane, stentano la 
vita fra i disagi economici e }'ab- 
bruttimenta morale! Non sarebbe 


clie escludono autropologi- questi disagi e a questo abbrut- 
gentili ed in- 


gli'apparenti vantaggi promessi non. 






da ferrovie perla Carla. 
Breve collegio col comm. Renisn. 


Avevamo ‘app; 








so che il comm, 





perciò in dovere di recarci alla Sta. 


sione per la Ferrovia Carnica. 






in ritardo. 


Appena il comm. Renier è disceso,.di 






ei 

— Ob! — ci rispose egl 
dendo — Era ben doveroso ! 
Patria ha tanto cercato di giovar 
in questa circostanza l. 


sorri 








sito all'ultimo... 
Le difficoltà dell'altima ora. 


— Non sa, che a momenti, la corì 
cessione era in pericolo 9 

— Come? come 2... 

— Non dirò proprio in pericolo 
ma, in ianto,'ha subito nuovi ritardi. 
Si doveva firmarla sabato, infatti 





















gale... 


queste difficoltà? 

















tato ecu 






fortuna, la cosa era balenata ..an 



















nistri... e così la 


stro, piccolo se si vuole 
con nostro dispiacere. 





loro, era sempre’ un ‘dispiacere... 
non tanto 





poche ore; quanto pel giornale... 


nunciarvi... E si 


telegrammi !... — buttandoia un po 
in ridere. 
— Meno male, via. E adesso, i; 


— Restar in carica ancora. 


sindaci ? 


per qualche difficoltà che 


vedremo... 

A salutare il comm. Renier ed a 
congratularsi con lui che seppe 
con tanta tenacia vincere ogni dif- 


Giusto Venier ed il Segretario della 
Deputazione, co. cav. dott. F. di 
Caporiacco. n 

IRINA 
fiori profusi in vasi emanavano de- 
liziosi profumi, Le signore in abbi. 
gliamento da ballo, scollate, coi 
vezzi di perle al collo e i brillanti 





alle orecchie, gli uomini în veste'sempre doloroso dovere privarsi. 
— E perchè ‘dovrei serbarglien 


nera, inappuntabili : un pranzo pro- 


zione, per ringraziarlo della premu» |; 
ra onde vollo informarci che final: 
mente cra stata firmata lu conces- 


{1 diretto giunse solo 10 minuti 


ci affrettammo a striugergli la mano 
il osprimergli le nostre grazie. 
i 


— E ci congratuliamo poi con 
lei, che seppe restar sulla breccia 


il contratto era pronto steso rego-.. 
larmente, quando insorsero alcune 
difficoltà d'ordine legale... Il con- 
tratto era passato al Comitato le-; 


— Ma in che cosa consistevano 


— Una cosa apparentemente da 
poco. Il contratto diceva: il gover- 
no fa la concessione sce. al Comi- 
— ma chi è questo Co- 
mitato? che veste legale ha, per 
contrattare ? queste le domande del 
Comitato legale incaricato dal Mini- 
stero di esaminare i contratti. Per 


che a me, prima: e aveva pensato 
come, all’evenienza, ripararvi. :Sug: 
gerii quindi che alle parole A/ Co» * 
mitato fossero sostituite queste al- 
tre: — Alla Società Veneta, ente 
con personalità giuridica. La cosa 
naturalmente, fu accettata ; ma in-. 

tanto, bisognava preavvisare i mi. 

firma fu. riman- 

data dal sabato al lunedi, con .no-. 4t 
, ma pure 


— Proprio pel giornale. Voleva 
mo telegrafarle la notizia nella mat-. 
tina di sabato, ancora, pensando® 
che nel domani il giornale non sa- 
rebbe uscito... ma udito della dif- trascurati. 
ficoltà, si dovette naturalmente ri-' 
i disse: — Finchè ® 
non è firmato il contratto, niente 


Comitato che cosa intende di fare? 


) pagando, 


Renier sarebbe ritornato da Romal:: 
iersera, col diretto. Ci eredemmo:.: 


La 
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= Sl'eapisce, Ogni ritardo, per" 


per. questo, | 
giacchè si trattava d’ un ritardo di ‘ue non vi 



















Aui.dal ‘1886 
‘glipiaogy: 
lapo: 
togri 
ho-4: 
bodienta:n]l' orario. 
Sie parehe questo ? 

—Egli:s! scusava diconilo che da mo 
pci, non-picaveva la paga che meritava. lf 
* il suo-lagno era ginstigsimo, essendo un 
bravo-Htografo, 


IL Pubblfeo 
pesta 
secondi volta. 


è 
mi 





quei dise 






rte d' 






(Conto corronte son la posta) 


Assine, 











saniziato perchè , 


Brevo? 


Egpo; 





] falsi: monetari. 


l'udienza pom. del giorno 63, 
x-padrone: del Valzacchi. 
bano Napoleone d'anni 48, nato 
a-Vieenza; litografo a Udino via Missio- 
j nari mei: pressi del 
Dies:-olio H Valzacchi fu a lavorare da 
però andava o veniva, come | 
Ultimamente, si era nel 1902, 
goito di carcore. ritorno nella sua 
6; ma stettésolo duo ‘mesi, LO 
uon era troppo ch- 


alazzo provinofale” 






—:Sissignor. tifi lo affidato tante valle 
lavori::nn po' difficili. So anche che il 
‘ Valzaechi fu pvomiato quattro volte 
izioni, per favori suoi di ineis 
in: che stima lo tene! 


voi? 


bravo e onesto ope. 


dl 
‘ogl 







mondo è suo. 


“Anche: per una lusinga è ‘sapace di 
commettere questo e peggio, ma se nou 
Aplito ‘da nessuno, è an ngnellino ti- 
ido, 


timido, 


uest’ultimo... di vista: e 
‘Avy;:Rubazzer. Il Panseri, secondo iei, 
che uomo è? 
ie “Un’uomo capacissimo: peccato non 
non. abbia mai avuto ‘voglia di lavorare. 


I.gerente della 








— Sempre, poichè fu: arrestato: tra noi 
mai neppure il più piccolo 






lierco. 


— In quanto a operosità, che uomo è? 





i '» Maroè desidera che il presilente 
‘hiedere al teste su egli, che co- 
josde:‘assai beno îl Valzacchi, sotto la 
una banconota e dopo aver csa- 
:le:pietre litografiche, crede che 
jo:siesso sia capace di fare un lavoro 
fi È presentati. 
rifluta perchè il Mon- 


rito: . 
AvvMaroè, losistosulia mia domanda, 

sollevatido formale incidente. 

insitero si oppone. 

si ritira per decidere : rientra 

e -respingo-l’ incidente. 

:Avv.Maroè. Di che carattere è il Val- 






imo, essendo caduto una 
x in trappola per lo stesso 
resto. Bista un bicchiere di vino, e tutto 


,E= Combscete oltri, di quelli cha vellete 
‘chiusi Ja; . 
À fosco il Panseri e il Bolognato; 
iù il Panseri. 


«-Sartorella » 


se-la prende con 1°.avv. Ciriani. 
Olivaî Angelo ‘del fu Edoardo di anni 
i, di*Udine, litografo. presso Passero, 
dichiara iche conosce..il Valzacchi, fin da 
farono garzoni: di bottega in- 
4 Sfent i nai 







— lin operaio... andante. 


— Che vuol.dire queste parola «an- 
dante» ? . A . 
— Andante’ vuol dire... non artista, 
perciò neppuf'ée. per.sogno capace di fare 
i ‘di banconote... così brutti e 







— Ma se avete detto che è un operaio 
ndante, 








Avv. Driussi: Ha fatto a posta. 






Avv. Ciriani. Vorrei sapere se il teste 
’ è coltaboratore;di qualche giornale umo- 


ristico cittadino, 





nale umo! 




















de, ma, 


gnoriì a 
aggiunre :.- 
— Guai .a.voi L... se no... vi mette sulla 
Sartorella. 


A Pha:ditt-cussì che no l'è. 
Cossio-Emilia: di fu Antonio d’ anni 54 


Il teste 


L’ Oliva, appen 


— Avevamo udito che pensava dersi nei posti..risorvatt 
rimettere ogni cosa nelle mani dei 


L’avv. Ciriani, che ha sentito. chiede 
al Presidente:che: provveda a farlo ri- 
spettare, > 

Dopo un-pitcolo battibecco fra i due, 
in- ji Presidente:ammobisea il teste dicen= 


sorgesse. Manderemo unarcircolare 0g! 
ai Sindaci interessati, poi, ripeto, 






6 
vvoGal 


— Ma perchè 


— Ekfpensi. che dopo iutto. 
già... ella non‘avrebbe agito div 
I samente.;; ma, dopo tutto, gli èltato... 







izalesterrefatto e non rispon- 
Pova tra il: pabblico chi ha it 

coraggio di gridare :‘«La Sartorella ». 

icenziato vione a si 















estimoni 


saputo che. era stato l'avv. Ciriani a chie- 
ilere se egli: è collaboratore di un gio 
ico: brontola al di lui indi 


— Appena lo potremo fare, sj fi- rizzo: — lu:mett a puest io. 
guri se lo faremo volentieri |... Ma 
può. esserci ancora bisogno, per 
adesso almeno, dell’ opera nostra, 


lai ‘a voi ‘se non riapettate i si- 
+ — e uno dei pubblico 


ficoltà, erano alla Stazione anche estessa a-Udine;-dice cite il Clocchiatti 
il Segretario del Comitato signor, era un assiduo frequentatore del suo e- 
sercizio. 

I, " Veniva mai‘nessuno a chiedero di 
ui! 
— $i che:venivano ; ma non li conosco? 











prio da nobili, rallegrati dal rac-|rancora ?...:Lodice ella medesima : 


conto delle cento avventure occorse io non avrei: potuto 


nella giornata e dalle mille altre 
che ogni cacciatore tiene in serba, 

Levate le mense, ciascuno se ne 
andò a suo piacere: chi sulla ter 
razza, a fumare ed a respirare 
Parla già rinfrescata della sera; 
chi sedette al piano per assecon- 
dare le signore che desideravano 
finire con una piccola festa. da 
ballo. 

H marchese di Scinbrunn si av- 
vicinò all'avvocato Marinelli. 

— E così, alla è sempre dello 
stesso parere di lasciarci? — .gli 
disse con studiata cortesia; 

— Lo sa beno 

— Potrebbe aspottare domani |.. 

— Non mi è possibile. 

— E perchè mai? —: 

— Glielo debbo proprio:diro ? 

— Certamente! 7 

— Capisco che la mia” presenza 
non. potrebbe; riuacirle molto gra» 
‘dita, dòpo quanto fu stabilito, < 








ine diversa- 


mente, nelle:sue:condizioni — ag- 
giunse Remigio-sorridendo. 
L'avvocato pensò, 
— Francamente, è migliore di 


quello che -eretlevo.! 

Giunta ‘l’ ora-idellu - partenza, tra 
i due non restava (che il cambio 
delle carte. Si-ritirarono nel gabi- 
netto del-marchese, 

— Ha-le-lettere ? 

Marinelli ‘prosèntò al marchese 
lico:di circa una dozzina 
biglietti scritti:da Maurizio di 


un 


Fecole! 


dil 
Ro- 


senfeld a-Tmisa:"Fedeschi, 

Remigio; alla: vieta di qualla scrit- 
tura, rimase:-freddo, impassibile ; 
verificò ilcontenuto ; disse : 


non valgoni 


la pochi 


do 


fo mio, 





le -carta:; mi 

















queste lettere: 


‘la somma:che io lo dò E 
L’ avvocato provò um lerivido, tra-{ 
salì, a ‘si preparò a riavere indietro 48 
pià :1l marchesa { 








- | quelli 14, e dite se 
| uno, 





serbato. amico di 














a nol vestire cittadini 0-conta- 


= 


: fd 
= Non mi picordo bene: ma mi paro 
proprio clie fossoro contadini... portar 
vano-ie-scarpe inforrate è | calzoni di 
frustagno, i 

Cloechiatti, Chieda Eccellenza alla teste 
se & varo che fo le ho detto che se ve- 
nissero dei contailini in corea di me, di. 
cesso loro cite ero via. 

— I vero. 


Un'ostessa creditrice, 


Marinzzi Marin fo Rrancesco, 
in Via Franecaco Mantiet, 

fonosca fl Cluechiatli è una maglio e la 
bambina porche stavano ili casa Susieme 
Figli, per il mantenimento. è l'alloggio di 
0690, pagava: lire 1.80 al ‘giorno; ma nos 
era mal incaso, nè di giorno né.di notte, 
o -ci00 veniva molto raramente. Pureceli 
gi recavano noll'asteria a cercarlo mu si 
dovava sempre risponifero che non era 
in case, Quel tali, però, pon 4 vano it 
motivo delle loro ripetuto rie , e non 
lasciarono mai denari. 

Prey. Avete riconosciute quolle persone? 

— No, perchè non erano di Udine, 

Pres, Date nn’ occhiata attentamente a 
e riconoscerte qual 


ostorsn 




























— Nou riconosso nessuno. 

Caratti, Ma che persone erano ? ireti 
o frati? 

— Contadini. j 

Cloehintiti. Prego lo sia fiomandato so 
jo aveva debiti con luî. 

— Sissignor, 50 lire che non mi lurono 
ancor pagate. 


L'ostessa « Non ricordo ». 


Stralolini Luigia ili anni st note n 
Pozzuolo, già ostessa in Via Gemona poi 
in Via Superiore. 

Conosce il Clochiatti, perchè era suo 
avventore. Venivano all’osteria u cer- 
carlo, spesso. 

Pres. Chi ? Preti o soldati ? 

— No; contadini, forestieri; talvolta 
lo trovavano, tal’ altra no. 

La teste, invitata, guarda ira gli neca- 
sati, e ue riconosce tre: Marzolia, To- 
masini e Piputto. Ad alire dicci domanito, 
risponde inalterabilmonte : 

— Non ricordo, 

L'imputato Tomasini, ridendo come il 
solito, si alzo e dice: 

— Vorrei sapere se la testo ricorda di 
avermi detto un giorno : Ciò Moro, sastu 
che ‘lite a le lail a Milan?.,. 

Teste. Una volta, it Slocchiatti mi disse 
che. andava a.Milano per lavorare di 0- 
refice, ma poi ritornò dicendo che per lui 
lo' paga era troppo misera. 


Un teste originale. 











Pivcini Annibale di Giacomo di anni 
23 abitante :in Via Cicogna narra : 

— Un giorno venne la Stradolini & 
chiamarmi, dicendomi che il Clocchiatti 
m’invitava nelia sua osteria a mangiare 
e bevera; ed io non mi feci ripetere l'in- 
vito: (Zarità),. 

Pies. ‘Vi fece delle conildenze ? 

—.Sì; mi domandò se avevo la mo- 
rosa. (Marità). 

Pres. Eravate intimo del Clocchiatti ? 

— Tutte le sere eravamo assieme al- 
1’ osteria. > 

Pres. Quando vi disse in una circo- 
stanza: «quei tà i xe carniei»; che cosa 
rispondeste ? 

— Varda che ì carnièi i xe furbi. 

Pres. E lui? 

— Ni rispose: — Ed io sono più furbo 
di loro. 

pres. Col mezzo del Clochiattì faceste 
qualche prestito: 

— Ho prestato 200 lira, ed ebbi in ga- 
ranzia cavallo, timonella e finimento 
nonchè poi l’ interesse di 10 lire. 

Pres A chi le avete prestate; 

— A Toni e Meni. (Ztarità prolungati) 

Pres. E quando vi vennero restituiti i 
denari. . 

— Dopo otto giorni, come era pattuito. 

Pres. Da chi aveste la restituzione. 

— Da Toni. 

Notiamo che « Toni» è il. Piputto e 
Memi è il Marzolla, . 
putto si alza ed indirizza due parole 
di rimprovvero al teste; questi’ pronta- 
mente risponde : —:Iò 0° hai vud il miò, 
e voaltris rangiàisi (ilarità prolungata). 

Prer. Sapate qualcosa altro. 

— Ho aentito che-si bisticciavazo, un 
giorno, all’osteria; ed i Contadini dissero 
al Clocchiatti: Tu ci mangi anche noi. 


Da un' osteria. all‘ altra, 


Pres. Foste in qualche altra osteria, 
assieme a quella compagnia ? 

— Si, là de « Maddalena sporea », ove 
si mangia bene e si beye meglio. Ivi con- 
vennimmo varie volte, anche io solo col 
Cloechiatti {ilarità}. 

Clocchiatti, E furono fatti alcuni pran- 
zotti in via Gemona, anche. 
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Pres; Ma pari; Vol sig: sipioto: ancora 
delle gn vo. . 
— Neanche: se e) Me-c0]A, 

Pres, Ah, fono, caro1 (Marith). 

*préa, Aveto mai detto durante qualelto 


pranzo ni. Cionchisti ; Che used! ary 
INPASO 


prato qualehe Capgines? 
— Sianignor, tanto #osi ner ridare: 
Tumarino. Signor Presidente Aomandi 









ni teste se jo, tante vol'e, non:pgli:Musi 
che Îl Cinschiatti mangerehhe apehk il 
bel Castello di Vdine (iaritt), 






— Si me lo disse, È 
Avv. Doretti, E vero che. gusudo di 
teste «i trovava in baliaria con Pipiutto::" 
0 Marzalla, il Cloeehistti g15 disfie :.—> 10: 
oggi sono camaco di mangiare Joro an 
biglietto do 50 ed anche 48 400 Mre, 
— Si, mo do disse. 
Avv. Doretti, La parola Carnia: # chi 
sl ciforiva ? 

— A tutti in gonerslo, parehé hanno 
tutti fa faccia da Carniei,, È 


Un accusato malinraniro, 


Pilotti dottor Ginseppe, 

Pros, Copoxea i Bolognata, 

— Quale mellleo enreerurio ebbe moti- 
vo di caperire il carattere del Bolosnata, 
Era sempre soltarno ; rifiatà noche Îl 
ribo speciale {vitto blancor nonché quello 
che gli mandavano da casa, Tutti | suoi 
compagni ‘di camernita erano allegri: 
[ui invave non andava a prandere nem- 
meno l'aria, ciò m' Impansieri asiele 
molto. 

Pres. Crede che fossa suggertionate 7 

— Sarà stato suggestionato, per: deho= 
lezza, ma ora molto timido. 








Si encutono i testi Romanelli Silvio e 
Del Fabbro (. Ratta, i quali*dicono eose 
di poca importanza. 2 gati 

YU presidente fn chiamare il tosto.Rug- 
gero Nicodemo, ma poi gli avvocati vi 


‘Jrinuneiano. con grande dispiscere del 


pubblico, che aveva srintato il nome con: 
tn ob generale, ; 
La udienza è levata ale Ore 18, 


Udienza antimeridiana del 7, 
‘ontinuano i testi a difesa. 

Comino Sante‘ ii Tdine, orefica, ebbe 
per parecchi anni ‘alle sua dipendenze il 
Clocchintti, e può dirlo attivo e galan- 
tuomo ed abbastanza svegliato di ingegno. 

Il taste Chines viene messò in libertà. 

Flaibani ‘Francesco agente di commer- ‘ 
cio, conosce il Bolbgnato, fin da pirefno; 
edi carattere buono e di salute dehote: fu 
sempre un galantuomo, 

Bortolotti Eugenio negoziante di. Trice- 
simo, dà buone ' informazioni snl Piazza 
Gio. Batt, ai meravigliò dell'arresto, SA 
che vendette alcimi beni ché avova nel 
suo paese (Bordano) e che venne a stabi. 
lirsi a Tricesimo acquistando una cass da: 
contadihi,-agsieme a otto-nove rampii 

Pres. E del Colomba cosa può dire. . 

— Quando il Colomba ‘era guardia Cam- 





suo avventore; i 
— Si, venne vario volte a prend 
merci all'ingrosso e molte. ‘volte, per il 
mio troppo lavoro, non: arti’ 
virlo in tempo, allora perde 
doveva passare la notte qui ciò ‘avveniva 
specialmente d’autunno e d'inverno, 
Ermacora Luigi di Tricesimo da ‘buone 
informazioni del Piazza e di tutta la: sna 
famiglia. | 
Ellero Giuseppe fu Valentino, contadi- 
no, di Tricesimoi, idem. 
Picco Pietro detto di Lenna, di Bordano. 
avv Tavasani, Il testo avrebbe tatto nn 
prestito di 4000 lira al Picco ? 
— Si verso il 6:010 d' interesse anguo. 
Pres. Voi, Pieco Enrico, vi ricordate 
di avere avuto quel prestito ? e che cosa 
faceste di quel denaro ?.. 


Le pietre litografiche porcherie. 


Pieco Enrico si alza e fissando gli oc- 
chi sullo pietre litografiche che. gli stanuo 
sul tavolo vicino esclama: 

— Quei denari li ho spesi per aequi- 
stare quelle « norcherio» là! (ilarità). 

Picco Pietro di Borduuo sa che il Piaz- 
za faceva il mercante di animali prima 
dell'arresto ed era tenuto per un ga- 
lantuomo. 

— Pres. E dopo? x 

— Semo restai de stuco nolaltri. 

Colombo Floreano prestò . parecchie 
volte denari al Piazza il quale glieli re- 
stituì sempre e volle pagare anche l'in- 
teresse malgrado i suoi rifiuti, 

Piazza sì alza e dice: Io ho sette figli 
vivi e 3 morti. 

— Avv, Tavasani il teste fu sindaco 
di Bordano. , 

— Lo fui per tre anni, 

Ul teste dà ottime informazioni anche 
del Dei Bianco. 

Mainardis Giuseppina di Udine da buo- 
ne informazioni del Bolognato, così Pit- 














— Si, Cloochiatti e il Moro (Tomasino). |. 
lo non mancayo di tener loro buona com- 
pagnia (ilarità). 

AIA TIA 


— Nondimeno, la parola d'un 
uomo d’ onore ha da valere... Ciò 
che abbiamo pattuito, resta immu- 
Ma non ha proprio null’ al- 


















tro? 

— Nulla; parola d’ onore! .. 
Per la prima volta .l’ avvocato 

non ingannava il mondo'che a 

mezzo. Rerrigio lo guardò: per. un 

istante. fissamente ;. 


scritto a.grandi lettere; l'importo 





— Tutto, e-per sempre. :: 
Parlavano con .voce»-calma, 
volto sereno, come ' vecchi: 
‘si sarebbero detti -dité: commer 





clanti intenti a. regolare: uni ‘all'are | miglo: 
Un 








dei più normali. > 
— Mio:carò; — -conei 
chese — non mi re 
Tare buon -viagi 
partire stasera; 10 
trattoneria 1: 
— Grazie 





coni Chesa; 
ici; nulli 


tini Giuseppe negoziante di Gemona, del 
Piazza.e dello Stefanutti. ‘ 

Stefanutti: Tomaso. di anni 44 osto alla 
CZ 


doppieri: si udivano le note d’ una 
briosa. palka, ma: si comprendeva 
che ormai la serata era al termine: 
Alle'scuderie c'era un via val'con- 


tinuo, per apparecchiare le vetture... 


degli ospiti. in. partenza; i 
a carrozza: stesna:che::circa nn 

mese prima: aveva: condotto: miss: 

Vivanti al: castello,-@ra; pronta, coi. 


pol:levò:da:un |fanali  accesì, ‘ferma: ‘dinanzi allo. 
libretto la. cambiale: su:cui:‘era!scalone. foto 1 


Stefano erà 















pattuito :-un milione;- . “. L'avvocato: 
— .tutto:in ordine? .|ben bone:-4n- 
— Perfottamente. Ma resta in:|tiéra si rinchi \ 
teso: tutto. finisce con ciò... di ‘scorgere: qualche : ten 
- [alle finestre : la figura della mars 









“‘figlivola;: poi, 


- Al momento della partenza, Ros 


chinbrunn: aveva. fatto © 








i 
: 


pestre a Martignacco, venne a chiedere 
a prestito 300 lire ed .io gliele:nccordbi; <* 
Bertacioli.: E .lo; lago cora: 



















‘Glie.il-Piazzo godeva buona fama, così 

del':Del bianco dircomo, 

L'avv. Brosadola domanda so possono 

Sereora sentiti i testi dello Stefenutti, 

Il Presidente acconsente. 

St:diseutono quindi i testi Pieco Gio. 

Batta.di anni 35 di‘Berdano, Picco Gio- 

valivi fu Giov. iti anai 34 di Interneppo, 

‘dra. residente all. Ospedaletto e Picco A- 
adio-di Bordano i quali denno, parti 

‘colairi:compresi, buone informazioni dello 

Stefanutti essenda ‘stati ‘a invorare as- 
me: 

‘Si da quindi lettara del verbate degli 
frresti operati a Bordano ed Interneppo, 
id-opera dei Carabinieri e delle Gnardie 
i Finanza sotto gli ordivi del loro te- 

“nente di residenza a Gemona. 

si -Picoo Pietro di Leonarilo racconta cose 
già note. 


i apre poi il pacen contenente tutti 
‘li oggetti e corrispondenzo sequestrate 
“all'atto degli arresti ueile perquisizioni 
effettuate a imputati, Tutto si 
passa in rivista i 5 
Vengono pol i testi Rossi Pietro di 
anni 64, Pi Antonio che sonn semi- 
inconeludenti: (osi ji carradore smemo- 
rato Stelanutti Gio Batta di anni 46 di 
Alesso, che nuila rammenta 
Binutti Lai di Attimis coni 
Marzolla Luigi e  Antoniatti el* 
compare. Dice el'è un uomo, che all E 
stero, quale impren.itore di lavori fece 
wa tempo buoni altari, ma poi lo cose 
andavano al rovescio e fini col cadere 
in miseri 
Del Pipputo pure dà ottime informa- 
zioni. 
Coneluile col dire eli' i nn° ignorante. 
— AVV. Brosmdola, Crede enpace il Pi- 
putto di mettersi in mezzo a simili af- 
fapi? 
— Non lo credo. 
—_ Cho poasa ro stato abbindolato ? 
— Ripeto che è un povero stupido. 
Pegano Leonardo di anni 71 di Forame 
slice che il Morzotia è un gelantuomo ma 
stupido. 

L’avv. Brosadola insiste pereliè venga 
richiamato i! «delegato di P, 8. Finardi 
di Cividale per informarsi. 

Il Presidente neconsente. 
E° mezzodi ]' accusa è totta. 


Udienza pomeridiana. 
Ancora testimoni a difesa, 


Mattelig Vittorio dice che conosee assai 
bene il Marzolia, che è sempre stato un 


Vi fece 
sino? pg 

— Che faceva il contrabbaniliere. 

L È per l'affare dei ‘monetari fuls 
mon vi disso mai nulla? - 

= No, Mi pario sampra di contrabbande 
H capo era JI Marzoll 
guida. Vennero tolvolta 
Steria, mangierono e bevettero, 
da padrone il Marzolla. 

Le informazioni del Sindaco. 

Lindo dottor Antonio Sindaco di Reana 
del Koiale. 

— Quando il Tomasino faceva 1 ag 
coltore, era uttivo e si guadagnava on 
stamente il mantenimento della propria 
famiglia; ma poi cambiò sisteme di vita 
per cui si ebbe anche lo sfratto ili casa. 
Datusi al contrabbando, in seguito ad 
una, perquisizione ebbe una colluttazione 
col tenente di finanza è purciò fu con- 
uannato a due anni di reclusione. Rim- 
patriato, per mantenere }a famiglia 
si di diede ancora al contrabbandaggio; 
perciò non potei mai rilasciergti certifi- 
cato ui buona condotta, Non ho altro da 
aggiungere. 

Tomasino si alza per parlare ma fl 
Presidente gli ordina di sedere, Non è 
vendo egli prontamente obbedito il ca- 
porale maggiore dei carabinieri che sta 
antro Ja sbarra, lo piglia per an braccio 
e lo rimette sulla panca. 

Chi è quel del- formaggio 
Uomelli F'adele tu Francesca, di anni 
58 di Nimis. 

— Fui a Lubiana, a Vienna, n Claghen- 
furt ed in vari altri siti; anche nel 
Cragno. 

Pres. Cosa è questo Cragno? {Zlari4) 
Al, lu Carniola!... ho capito È vi è mai 
capitato di vedere l'Antonintti Giacomo? 
— Nossignor. 

— Pres. Proprio mai? 

— Venne una volta con ire figli per 
cercare lavoro. 

Pre, (acemlorandosi). F perehè or ora 
di a di no? 

— Lo seppi da mio figlio, perchè io 
ero noi Cragoo, (Nuova ilarità) e mio 
figlio lavorava altrove. À 

Avv, Mini. L' Antonintti, chieso denaro 
a suo figlio? 

— Sissignor, Rd ebbe un fiorizo per 
rimpatriare 

Pres, Avete sentita iliro cho ‘in Halia 
fosse stato arrestato qualcuno, quale spen- 
ditore, ili monete false ? 

— Ho sentito in Paese che avevano 
fermata certo Giacomo Antoniutti, 

Avv. Mini. in Austria, uvote sentito 
parlare di falsi monetari? 


egli faceva: da 
assiema all’o- 


faceva | n > De 
va trapasso delle ferrovie dalle So- 


‘1 S: Giorgio di Nog 
a 


Un’'anomalia ferrovi: 


he perdura sempre, malgrado. il 


ceietà private al governo, è quella 
che si riscontra per ii tratto Cer-. 
vignano - Sangiorgio - Portogruaro, 
che le amministrazioni dellè grandi 
reti non. vogliono “ancora riconòo- 
scere agli effetti del transito merci, 
- preferendo per P inoltra. li 
it più largo giro di Cormons, ‘Per 
i vlaggiatori, tanto l’ hanno com. 
presa; per le merci, ripeto, - no; 
icosicctiè avviene di dovere:scaricar: 
la merce e ricaricarla ‘8u’carri che 
ipossano passare sulle linee .au- 
striache, con bella spesa maggiore 
ie ritardi. 

Cantro questa anarchia, il nostro 
Uomune ha -protestato anclie di re- 
cente; è farà bene ad insistera, 
i finchè .la-sha voce sia ascoltata. 


Reana del Roiale. 


— Una opportuna ed utile de 

liberazione. 
La nostra Giunta comunale ha inol- 
trato istanza alla Direzione Gene- 
rale delle Ferrovie dello Stato, per 
ottenere che anche per la nostra! 
Stazione ferroviaria sia provveduto 
iuno scalo merci. Reana è l'unita 
Istazione della linea pontebbana che 
non lo abbia : tutte le altre ne soio| 
jprovviste, E non è ea dire quanta 
‘sarebbe l’ utilità sua, per tntta que- 
sta plaga: poichè non solo ne po- 
trebbe approffittare il nostro Ua- 
mune; ma se ne gioverebbero an} 
jche quelli di Tavagnaeco, di Feletto, 
Umberto, di Povoletto, di Nimis, di 

timis, di Faedis; tutti che hanno. 
largo movimento di merci, sempre; 
più progressivo, e ‘cho aumente 


î 


— inaugurazione 

perativa: di 
8. Questa serale 8412 avra luogo: 
l'insuiguivazione: dolla-rooperativa di 
consimo; suectrsale <della=Coopas 
rativa ‘Rerrovieri di Udine A 
Ji.presidenta-Valentiti.i= eoinsi» 
glieri:-Soligo=6 Mavigi:-falanno "gli 
onori di -caBd, treno i 


carabinieri, na esse conlnuafizno 
urlare : « Tutta fiori} sniopero ! 
‘sclopero ! pre i 
intatti, quasi nessuna entrò. Per- 
cui la porta dello stabilimento venne 
Chiusa, in mezzo ad-un-liragano di 
urli ‘e di fischi. In mezzo. alle can- 
zoni gridavano: Via barbetta | Fno- 
fi barbetta! volendo alludere al 
sotto direttore signor: Baldassi. . .1- 

Verso le quattordici ore si tidi| 
‘n coro ili voci -che:-all’unissono]- 
gridò : « Dal Sindaco ! dal Sindaco 1» 

Il èay. Morassutti nostro Sindaco; 

ivevà - mandato ‘espressamente ad 
‘avvertire lè scioperanti perchè qual: 
cuna-di esse si recasse-in munici- 
pio per esporre i motivi ‘che le a+ 
veva indotte ni sstenerai dal la- 
voro, c 
Putto l'esercito muliebre si av- 
Viù in cotocna sarrata Verso il pas 
lazzo comunale. E 

Lo-stato maggiore, cominciò a 
parlare ed a discutere piuttosto è 
Nimatamente col sindaco che, ceî- 
cava fondera un po'di cima 
iu-quegli animi eccitati, 

Le filandiere non chiederebbero 
nè aumento di salario, nè diminu- 
zione di ore di lavorò, «mia chè il 
vice: rettore signor Baldassi abbia 
verso di loro un contegno più u- 
mano, in 

R-sindaco, sentito il motivo dello 
lors-lagnanze, le invitò ‘alla calma, 
assicurandole che si sarebbe tosto 
recato alla filanda per fare un po’ 
di luca in proposito. 


i fi 
[trata.la:diaspis pentagona; Ja. maîat- 
tia che danneggia ‘il gelso, una del- 
le: principali culture di questi paesi. 

«-In-seguito: interessamento del 
locale. Municipiò presso in beiieme 
= rita -Assoriazione ‘Agrarta, «domenica 
sopraluogo. di-Gi professore della 
Caitedia: Ambularite: Cortrale è più 
tardi:si ‘lerrà ‘nella ‘a6tiola di Col- 
lalto-una conferenza “sulla diaspis 
e-sui mezzi per cercate di. Ilmitare 
ta dill'isione: ‘della: ‘dannosa infe- 
zione... : È 
Pordenone, 
= ‘Scioperante giudicata per 
direttissima. 
Lo sciopero ai 
La'‘giornata d'oggi passò abbastanza 
tranquilla.:I-tra-: operai: iori arte 
stati.furono vimesat in libarià: la 
donna:'invece-fu- ‘oggi portata. da 
vanti; al. Priburiale; por visere giu- 
. | dicata: per: direttissima, sotto l'im: 
fi: vice. direttore però esclude iù |putazione di-resistonza si oltraggio, 
via assoluta di usare ‘mali trattif. (I° certa: Gincomini Amabile fu 
ammettendo invece d'avere ammo=| Pietro: d'arini:33di Fiume, . 
hito:forse troppo acerbamente varie... .[l: Tribunale: li:condannò a giorni] 
Operaio, senza. però ‘usare. parole|27.di.recltisinne. ma applicò a suo 
ffamatorie. beneficio la-Jogge: sul perdono... 


ne persiste. 





rebbe. più. rapidamente di- sicuîv 
i quando fossero migliorati 


Essendo qui giunto da poco tem-|...t,a difendevano ‘gli:‘avv. Passo 
Po; non comvsce ancora l'indole ed|Guido:éd Flero: Giuseppe. 


=:Le:corse ‘a cavallo... 


prossima avrà -liogo-in Collalto ua, 


Sasga nei incne di gonnalo 

ui ai 8004 

GE Travi ; È 

“Da  Ronebia di Latfeano 6010 
vono che quelle actinle elementari 
(ineno..d6--femmiilb)- sticara: net 
1864, cons-dorretu Mel: Cbosiglio: 


‘srotastico. proviticiale,: arduo state 


soppressi via bitrittez cl 
sollimeno, Hai 4885; quiet: Muni- 
cipio ordinava;di:raprinto, -0-- ch: 
da quest’ iltimo agpo 30 cantimja 
sempre “a farei si bore. 
sempre si {rovino sielle-sfesne 0017 
dizioni 
Mancanole-latrine:ed-i banchi: + 
vecchi, logori, sconquassati —:snn0 
insufficienti “e -contegono s0l0--54 
‘alunni. Egli :inseritti:quest' anno 
sono 1261. 7 

cose sono vere; non sappiamo: Lom 
prendere: cime-1'.ispettore:s00}4-: 
stico e 1 Cineiglio scolastico 
vinelalo non: vi-provvedano, 


Cronaca Ciftad 


— Il Comune, ln tassa di 
iù Gi itao: ia: 


Comineiimno a: ade 
ol isuol ispiratori «bbiaiio ragione 
ora. che il: Ministerni cambiato, 
Adutto gli” deve-andar'beno,; adr 
signori, tene dg 
Difatti, non &-acciduto 01 
l'oltima seduta. della: Ginitaammit 
nistrativa Questa'abbia Mato: 
al Comune”"di Udine%. 
ehe: 
causò tomi 
Si trattava: della: tassa/famiglia;I 
suoli  (supplettivi, 
1905 erano: stati pubblicati fuori 
stabilito'dal tegolamento % 


del ‘tempo 
donde .i 


per M000 fre di 
i 


ingalubri: “a: indocedonti.: 


LI mita gia 


questo sia’ appenu-il: centesimo ; 
ma:nondimendo èstntormatico,: 


pel: 


ANN 


consu fail 
accestitàti 
“nea id' ngi 
‘POV: nel 


|Si calcola, che per esempio Nimis:il:temperamento. delle ‘sue subal: 


|poirebbe alimentare il movimento ‘terne; Fece formale promessa d'es: ricorrenti. fion' si ‘acquietgiàno:: è 


— Sì, a Claghenfart. La gente diceva 
andarono,‘ alla: +Giunta:-ammini= 


buon uomo, 
Ravosa parle a|chegiravano falsi monetari, Pn arrestato 


Bellina Giovanni 


Oggi ebbe Tuigo: la:-sesta.:c 


lungo 6 bene del -Ranseri, suo amico. 
Due sacerdoti. 

Mas, Don Luigi di Cormor, ilipendente 
«el parroco di Attimis fa un elogio del 
Pipputo che tenne sempre buona condot- 
ta. Sogginnge il teste che è impossibile 
che egli abbia preso parte «a quella cosa». 

— Quale cosa? 

— Banconote false. 

— E perchè dice ciò? 

— Dico perchè egli, essendo negoziante 
di burro, non poteva, naturalmente im- 
mischiarsi con quelli. 

— Chi quelli? a 

== Col falsari, signor Presidente. 

Avient Pietro capellano di Attimis 
udi parlare del Pipputo. 

— Come ne udi a parlare ? 

— Per quell'affure delie  bancanota... 
snon aggiunge altro, 

Caratti Pietro sindaco di Attimis dice 
che L' Antonio Pipputo è più ignorante 
che avelto, s 

Turco Giovanni di Ginseppe di Pozzul 
di anni 23 depone ehe ii. Pipputo, dopo 
la morte del padre, emntinudò a tare il 
mestiere di ‘negoziante: ma non era trop- 
po sveglio. 

Pipputo Antonio di (iovanni «d'anni 44 
di Porzuz, ora domiciliato al Canale di 
drivò, dice che conosce sssat bene.il Pip- 

to 6 lo vide una sola volta col Mar- 


A 


— Cosa faceva questo Marzi 

== do non so clie cosa facessi 
di giorno 0 di notte a chiamarlo, 

— E cosa diceva? 

— 0 questo non so niente. Venne men- 
tre egli falciava il fieno, Taci tu — gli 
dissi; — nou lo chiamare. 

— Edi intelligenza, a che gradi siamo ? 

— Credo che sia ‘il più stupido del 
paese. 

Voce del pubblico: — Grazie !. 

£amparo Luigi la Domenico di anni 47 


veniva 


Tomasino contrabbandiore. 
‘“Mareneci Celeste fn Francesco di anni 
42, oste a Reana del Roiate. 


anche mio tiglio, perchè si vitenva che 
facesse parte della combricola. 

Allora andai dal Console per le relative 
pratiche ; di tà venni via piangendo, Mi 
recai in un albergo, il cul padrone si 
chiumeva Vittorio, ‘e lì seppi che era 
stato uno a vendere formaggio. Poi mi 
recai alla Città di Trioste n chiederò di 
un certo Cesare, il Revelant, e mi si disse 
che quello del formaggio doveva essere 
Giuseppe Antoniutti; — Ah-no, che non 
è vero, corpo dell — esclamai ; l'An- 
toniutti è in Baviera, 


L' udienza vione'a questo punto levata 
core 18), essendo necessaria la lettura iti 
pureechi verbali, 


Tribunale di Udine. 


Presiede il Gindico Autiga, Giudici 
Zamparo è ‘orohetti P. M, Torresini 
cane. Neratini. 
Che ragsa di nipote 

In contumacia è Corbino Enitico di Pa- 
gagua, recidivo, e si procade. contro ili 
lui perchè per motivi di jinteressi il: 142 
novembre passato feri di roncola il pr 
prio zio Corbino Girolamo di anni 59 re- 
sidente a :todeano; un primo colpo alla 
fronte, il secondo in un orecchio, e men- 
tre il vecchio stava parando la testa, 
con un terzo colpo gli recide la 
seconda falange del dito anul destro. 
il vecchio Corbino viene a narrare che 
fa invitato dalle donne di recarsi a Fa- 
gagna e perciò partì placidamente «a 
Rodeano cot convincimento di tutto acco- 
modare; invece si procurò 45 giorni di 
malattia. 
Vari testi confermano i tatti, 
Il Pubblico Ministero propone un anno 
e sei mesi di reclusione. 
M Tribunale accetta 
aggrava con la segregazione cellutaro 

‘arcimento 


I 
la proposta è 


del nostro scalo con un centinaio 
di vagoni; Attimis, con altrettanto 
gli altri con una ventina di vagoni| 
ciascuno all'anno. così che sì a., 
vrebbero circa 350-400 vagoni an 
nui di. movisuento, senza contare! 
quello dei capi bovini che potreb- 
bero essere caricati alla nostra sta- 
zione, 

Nella piaga 
sfera d'influenza della. nostra sta-! 
zione, abbiamo: quattro battiferri,' 
‘quattro molini a' cilindri, altri a' 
palmento, trebbiatrici, pestelli di 
corteccia, una fornace ‘di calse con 
prodotto. di quaranta -quintalì «al 
giorno — e è naturale:che si con: 
isumi carbone, che verrà ad aumen: 
tare il traffico. ferroviario. 
itida poi,:se.il ‘provvedimento sarà 
‘preso, di-potéiattivare.:anche altre’ 
findustrie; valendosi delle forze an- 
cora disponibili sulle nostra roggie *- 
logni facilitazione commerciale porta 
Iseco un-rifiorire . delle... industrie 
«d'ogni genere. 
| La Giunta ha trasmesso copia 
dell'istanza. anche alia: spettabile 
Camera:di. Commercio;-per - otte- 
nerne il’ appoggio presso-la: Dire- 
zione, delle: ferrovie y e--molto si 
spora nella. cooperazione: sua ed in 
! quella dell’ onorevole nostro :Depu- 


tato. = 


S. Vito al Tagl. 
Lo sciopero ‘alla filanda ‘Pi 








abbracciata dalla IE 


înelsuo:pregiato giornale lu 


sere in avanti più moderato nelle 
iMmonizioni. ì 
Tanto il direttore quanto:il sin: 

daco-1elegrafarono’ d’ ungenza-al 


signor Piva, dal quale: si-attende 


Prordine detla ri pertura, 
pile Noto: ‘ina: amazzone.: ardita éd 
È Lauco. FRI ar elegante: Donna. Anna-:De-Micheli, 
— Ballo, polemica e:miseria. sin gruppo di inca parente ‘che 
; si i; ; Valieri: fra: cui: cav..-De li; 
<Hlmo sig. Direttore 1 Gi ‘Trieste;: Gabiinle Triesta::barone 
della Patria del Frivi Traves; :Marid' Volpi,...co.-:Revedin; 
Le sarò grato‘ se vorrà! 


cavallo: con':meet a: Roveredo; Il 
daino diede’ due-beltissimi: galoppi, 
il-primo:-di' circa: mezz'ora;..il se- 
condo; :velocissimo;:.di::20 - minati, 


svariati. î 


i to, paz) ercante; Santini; 

'ggia:ed' altri: un'gruppo 

dicufficiali: fra cui 7 ni 

Piccolo Crociato: di’ sabii ‘adini del-20:artigliaria,:ca- 

sotto-il titolo. «Vinaiò.y AnZoni :del::Genova; tenente 
È one; Sinelli, Bacel: ec 


( [pitanc 
ai Berto: bisogno: di: Aa Ci Do ni 
de 


fiscrito 
èglionte; 
to sul 


risposta. all’ articolo: stam, 
scorso: # 


miglia: 
este - 1 
etti chie; 
pre: 


la) ‘Îezzo, rimasi: vit 
pagarono:anche tin perito. ‘per fi 
constatazione: della“ sicurezza de 
orge Rio MR, 


Ù 1 
zioni, sl’ ‘trovava un: po” altic 
inell’osteria ‘di’ Grosso,'.Vincétizo, 
Nell'osteria stessa si trovavsto,; 
Itri.‘'anchié ‘Toffolo .. Basilio: 


si : Î cio 
a -Vinaio siavi miseria è una 
bugia ;. sele feste: sono sempre'af:}- 
follate vuol: dire che c’è «abbon=ifra ca 
danza, e-poî, chi-non-ba-voglia”di! È: ‘an: Sante, i quali. insistente 
ballare, ‘afle feste non. va, -A*Vi-|mente .s'oll'ersero -d’accompagnare 
nalo s'è ‘sempre «ballato esi -bal-!n casa il “Santin.;-il:l'offolo:-anzi, 
lerà sempre-a : dispattodi*tutte le' sosteneva chie non si: doveva ‘Ta: 
ericche di sacristiù, 'seiarlo 801 , Jerchè tenevatir tasca 


Che solo; qiiest” antio: poi il Sin “molti delia Li 
A quelle” insistenze.il. Pietro £ 





Sport-‘eccellente con. molti ostacdli; 


mag. 


ioravante; ili Paolo sigli 


alcune operaie, delle più facoltose, 


mesi di reclusione e 832 lire di malta, 2iCun € 
si piantaroni 


al danni od aile spese. 





La pipa-fu sequestrata; 


strativa, 

2 Questo covo di 
harvo:la caparbia: pretesa:di «voler 
iisegnare ‘ai consiglieri :ilel Comune 

Udine vci ‘darà indubitatamettte 
ragione ! pensavano essli ji: t 
Ma non Ficordavano;: allora; che 
il: Ministero è: cambiatot; E: :tosì 
svvenne' ‘che; nella seduta: di ieri 

i cogànon ie 


Vero. è cli. p 
stecistone, 1a:Gi 
am “cuso perfetti 
dorso. a. Coseni 


ché::q 
ndo. Ju 
vedi: ili ‘piombo in: 
che. poteva ‘afflivgere 
bilancio‘ del'Comuit:M 
fosse: mitato Ministeri 
Ja'“nostra: Giunta; 
avrebbe, per Dio; 
Comune “di Wilitie Il. 
Felatore 

‘omini Gi 

‘piso ‘come: 
dal:..forcafolism 


"tuuto., piùcH 





classe: i:nuovi -sindaci “con a capo 


RABAGRERO - digoztivo: tonico: rinoalitanto 





reazionari; che: 


oragione. al ; 


hesi ‘poneso .| 
onor 


‘‘Biinllo oro 
r:Poligialio sul 
Signori cd 


s«gentilatente 


in:Udine | 


c ‘casi 
«di (eloro-a 
ho: potuto 

:@DASSO un 


me, ri 


“compensa certo 


di Togliano, è paroate dal Tommasini ; per un sesto della pena, i 
ciò non per tanto presta giuramento ilei dan e spare sassoni Li ddaco duvesse papihirà, per:quanto di 
=> Che distanza © da Togliano a |cana #| L' Arrigo avrebbe preso il largo il primo i iorni i tava ju dui, i ballo uccontentando” tin cedette ‘e 1utti è ire s' inca pic Da 
— Dieci, dadici ehilometri, giorno di quaresima, ma ehbo gia lo 7- (Rio! Due giorni fa le filandiere Se rapilam af dando un certi. da cei e ‘Fai cani; dell'osp. CIMBRI 
Pres. Sapete che fu arresiuto, poi, il| sfratto tall Austria. jdella Ditta ‘Piva, nel pomeriggio e © pira mig iste Can die e 5 44 ic È È —_ 
cromato Quello dell’ vrologio precisamente all'una, ora fissata Jicato di tassa DIA atutti ci Vi: a tragiito' “siccome le fama NOCERA ji 
+ L'ho sentilo dire. sad , algo i È ti oa jesi, non eredu fosse conveniente’ al Santin venivano meno; qualche | 
i santi S n 7 pel ritorno al lavoro, si vedevano Na1e8ì, no) io Mento a Meno, I La 
‘Tommasino si utzo ner pariaro: ma il fato Brigadiere dei Cavabinieri. pel ritorna al Tavo: li intenzione di anche ‘sé ‘tutti i ‘denari’ destinati: volta cadde “e-:fu sorretto ‘ dagli Fa ; 
n : unirsi a gruppi call intenzione di Ti. volti : S Foigave Igo 
Presidente, allungando la mano in atto| Fabris Gio Hatta di Gio Natta di anni Su alle feste fossero:caduti niéilà borsa altri d ; DIA 
imperiose gli intima: — Fate silenzio !... [27, muratore, di Uvaro è imputato di mettersi - d'accordo o scioperare, îlie Teste T08 RIRELENO: 900” dl'atradi i ! Angelica 
Tommesino 3'9r a ancora, trufta per avere, nel 20 dicembre, in Ge- {dicendo d'essere stanche di sop- ‘elle elemosine... . d Fatti- circa 200 ‘me strada | eno ro vvedinionii fori "F: BI@MNa 
— Seè voro. mona, mediante raggiri, carnito a Cemini' portare tante. multe ingiuète e mal- Se l'anonimo articolista del «Pic- ii Toffolo ‘con qualche. pretesto -1i|8{070, e provvedimemi  conforini, s 3 
Virarisyi:ho, delta Uli taglie? . Domenico un orologio «el valore di ciro] trattamenti da uno, a quanto pare, 0l0 Crociatos.si fosse degnato di ‘abbandonò e ‘poco. -dopo, l'altro ino: cremona: ) ; 
i - Por qual regione tengono {4 liro. a iti ( na 4 fard gli po! coi a i Pietà, bilancio 1 sof 
< ancora la bambina dol Tommasino in cusa. | . HI Fabris si era tinto wa brigaaiere doi dei superiori; ma poi, o nun con. mos ;il'suò bel musd, gli po-' compagno trovandosi ; Atti iii eg 
— Perche il Tomusinò si trova in mi-|Garubinieri in borghese. itente, o anche mediante l’opora trei domandare se'fu in'omaggio da solo a sorregge " tro :gl'infortuni sul Liby Si di 
seria. de . All'indomani sì recò sino a Pasian! dej Reali Carabinieri, lentamente alla miseria (che i capifamiglia tol- guì l'esempio del primo'‘e ritomiò | Contro -gl'infortuni sul‘lavoro PI MORBIO 
Qaando si caricarono le macchine. |Shiavonesco, ove vendette 1’ orologio car- rientrarono. d lerarono che invece: del'giorno 14 pei fatti suoî. «7 | lino.-Moggio, Raveo: Tarilfa:dazia) modo il: nosiipr 
Bastianutti Giacomo di anni 40 di Rea-|Dito. REIT x di S. :Valentino-fosse. por- i rebbe trà ‘lRodda; Aumento ‘stipendio; ‘al i # i 
LE ne asp Rizle Egli è confesso Ieri poi, la cosa si fece alquanto 1a festa di S. ‘Vale 88 Por il Santin avrebbe trascorso gretario comunale. Ravasclelt “Tintitrofe li 
n ne ; io 42, Si Ò 1 di 3, Ù jato st i; 7: e. LAVO: et? 
(Pres, Voi, ubitato vicino o lontano dal |. ! testi chiamati a rispondere, compres»'più seria. Quando suonò .l' entrata tata alla successiva: .domenica 18 tera notte: slraiato “stlla via, ‘se |&! o Aa tes EIUS ‘;tipografia DI 
tromasimo fi o VOI piano dal |;. ipeigadiere dell' Arma benemerita. © E bvore and delle più corag--allo scopo. di. maggior:.obolo da non” fosse ‘passato “il sig sione-di una pianta ‘di’’lati Posta 42 
— Vicinissimo, nolta medesima corte, | Mandante la Stazione di Comeglians, con- | 5; i mi *in- parte dei-Vinaiesi.» Giovarini e non lo ‘avesse “accom-|909na. Aumento ‘-di- stipendi 
PA E malidi *l fermano il fatto. Pcant igiose, si misero alla porta d'in- P di hi i © "Acca sorivaio. G Pi Ù co piper 
- Avete udito mai di notte qualcuno ; S i ; È id impedii Lu ringrazio; -sigior: Direttore e pagnato a casa. Ma. colà‘‘giunto;| Scrivano. Cassacco. Pianta organi 
che chiamasse ii ‘l'umasino e ché condu-| Il P. M. propone un mese ii rectusione | gr'esso alla filanda, ‘ed impedirono — Lu lac obblizatiesioio bi, tatare con-sorpresa:che | degli impiegati coimiinali; per 
cessero un carretto a mano? e 10 lire di multa. i «Il accesso a quante non contente di mi creda obbligatissimo . She a constatare con sorpresa che |L56 ione Alta Cassa Ar nigi 
— Ho veduto una persona caricare L'avve Sartogo cerca di scolparo iligcioperare, volevano rientrare. Sindaco: Dario: Giovanni ‘gli era stato rubato-il' portafoglio Cividale, Indennità agli LI n ì cd di 
via bore, un rotta sito od un pezzo di iegnai dal Tribunale une’ sententa ole condeone loco dopo tutto assieme, scortate Tol a che (custodiva. nella e Taterna linaffiamento; installazione «dl ‘i ivolgori mi 
Nol cortile, sotto la dida, lio veduto |il Fabris a soli 12 giorai di reclusione a | dai Reali Carabinieri, dalle guardie OIMEZzo.. ie panciotto. E [novi en Ve e volge 
(na uomo che stiva, sola caricamlo un og- (LU lire di multa od gile spese proces: Urbane e d'una moltitudine di -- Scontro fa prociduto All'erresto del Pollelo | menti di stipendio al enstode del 
Bair N) accorgeste che il To fogge Roehotti, "Pe "M Metro la | gente, 40. pSDETATORI î Aiiolcipio Oggi un domestico del Sig Vittorio prebiudicato glie fu tradotto sl Cimitero di Savorgnano, Id; Ages "MMM 
veoboe . pf c: inno dei lavoratori ed ‘fo); coîì ini carro carico di a- reo rtzo o î i ‘di stipondi i stradini ; 
masino si fosse niucciato alla finestra ed pe cantando | Ia Ù olazzi cos £ n D menti di stipendio agli stradi 
uvosse detto: — (moli roba portateta| Tribunale di Venezin. = |Slire vario canzoni improvvisate, vena, si dirigeva a Paularo, Strada Ca ole On Sinti conte-|sterni, Resia, Tatituizione di ‘un onto. Mala Ù 
VA ol Il segretario di Lestizza ia o quatto a scendo; da une svolto. della dia neva L. 17250 è diverse. combjali; | forestale. Montereale Cellina.l'aglio ba cn paco i Ù 
‘ ne e È i e » } inno fo tai] < i 
Pros. Come t-.. so abitato quasi in mo- fo vendicato | over dae s'incontrò «con o Î v quest ultime però furony: rien. | bosco" Castello. Forgaria, Lauco; e ne nuosit II sol 
desima casa! Ma dove dunque andme voi : ! Lia Ira" veniva a grande carriera. li cavallo, Llorate, giacché rinvenuto sul ponte | Rive d'Arcano, Fanna, Rilanci comit. ma da fac 
otte 2 HI iornateto ‘nel suo numero det 20! Lione iL mangiar! del Sig. Tolazzi: si ‘adombrò..e - si. hersivnia. Doco fuori di Miezio. 11906 pei quali venne. autorizzata lat i* menti e compra 
; Io camera, a dormite. lo riteuni che |2£0st0 ns. ln nus corrispondenza aveva | appa I ., diede a rinculare:al punto-di man. (© NICO iimmima | eccedenza della. sovraimposta E° vin latto «ini 
quell'involto contenesse contrabbando: |*Ceasato il segretario comnnele di Le-/ In Municipio, trovarono I’ Ul. sig. \jare carro/condattore.... e se stesso i PA III ci. ge ine 
amino, vg, (cla ca ca 8 lo port 8 nn Sindaco Moratti. DE Po a sl Malato * ) SPIGOLATURE DI CRONACA ostre i Co 
obi detto e = Non var panta COR omissioni di possassd del ‘negozio dî | spiegarono” tutto, pregandolo di far TSE LIA <|La-vita delle nostre istituzioni non salati filo 
mo; verrò io a diro che non era una uac- | rivutiva di Vitiacacein e di avere avuto conoscere agni cosa allu Ditta Diva il. èavallo -— f'apidemia- 46} ‘tifo che-ha[:- Società imprenditori: ilivitavni ai ene O 
his, ma un involto di contrabbanto, | bisogno dll’ aiuto di persona più abile, ‘ond’ essa possa ‘prendere. qualche i 'auriga.:se la colpita il paese di Tileggio (Comune | fornace all'estero. Liu: Presidunza:; ‘ingrossumento 
ibi hi mi n pelle. tolte |, 19 gerento Diana tuigi è chiamato ME MoniD neora paseergia. CAVÒ con rin semplice bagno:.fuori di Tolmezzo) dopo ‘aver:-fatto: nu-{ha convocato tutti i colleghi Niente O 
sAlncioHti Atgusl > Bia sotto quod ce n rispondera di diffamozione; ma non si’. Dior lacpia cad per he prliici. stagion t merose vittime, volge:al suo termine: porfiolea « per sabato 10 MANZO DIO o cho meli 
Carcerar sa, Narri presentato. prono 1 È s carce i — A.:-Pradielis. da -pocò sono stati nella: Sala Cecchini ‘in: ‘Udi 7) ja-© si fit 
il-Tomasino fu in Appello a Venezia peri” || quereianto dichi cho l'arti è ivi ip, fi i di — Va in carcere per una-pipa. — A: ì 7 3 0 Sal ecchini ‘in: :Udive""e propria-e si id 
altra cause. i ‘ri l'iantoio leetta ata Soil atdeola”e pali vie - Hi di fermando di Giorni sono; un individao; in una ripresi i lavori-per ‘la costruzione |pèr-- discutere - un ‘memoriale ta‘ mettere oe Bra 
Egli l'ha interrogato vario volte sull’at-| "Gi confermano. anche i testi, fre cui | TAMtO in tratto, c NMPIO. stanza dell'osteria di proprietà: dei del primo canale industriale perlo:| presentarsi | nell'interesse "delta ::/-colla loro probl fi 
Saro delle puuenonte.. poi rispose suore il sindaco di Lestizza il dott. Peroli so- È MOrao Gora pol Sia parti per gig. Dorigo: Giscomo a Faemonzo sviluppo dell'energia. elettrica::che [Giunta al R. Commissario: tell Fata da. Ilnezr® iN 
1 i 3a, Ra “i za di a abi e. 1 i i à ca ai. € i Î o È 
Vossso saputo sarobbe stato lui ii primo! Cimi'i quali Mictiatna ano an al a Probe ‘Alkri particolari rubava una pipa:di maiolica a-danno dovrà dare la .luco.: ni:. comuni li-{ migrazione ed ‘al Governo,“ -° Palo: fatto merffflami 
parlare. si "| ticolo il segretario Signoretti mon fu e-! ..-- tri particolari. «ii Petris Luigi. Questi denunciò it mitrofi ail tranvelettrico alla:città.|"* Stanito la grande importanza’ ail i atudisto, ci 
chioma. St ricorda Ii aste di Di De da go Gr Quando_il fischio annunciò.l'ora furto patito:aî: carabinieri, i quali in Fui agsicnrato che il cav. <A; Ma-{seduta:. nessuno : degli interessati fi i ale dl hi 
‘ettore, e:che mi istigo.a fare la storia? | condanna Tina Pol dede la dell'entrata nello; stabilimento, *si seguit» ad attive jnulagini, poterono lignani-appronterà l'iso del ‘tram|vorrà mancare, det Sonde. 1000 è fina 
Qi risposi: se faccio la spia, chi milresponsabile, cav. GinoSarfatti, sì dauni Udì ta “coro -di:voci: «Nessuna! scoprire il ladro nella persona: di elettrico entro il corrente-annio:1906-1— Teatro Minerva; - soltastone di cloffffitia 
‘salva, dopo ? Siccome in questa causa Vital alle speso. i nessuna Indietro: indietro |-».-In- certo Coradazzi: Giovanni di Antonio -’ L'assemblea . genèràle “della| Questa sara alle ove-20,80- precise: pervuso voterinti i 
‘ono.tante spio, non voglio essore con-| |l P. M. propone pel Diana un anno di' fatti la fiumana “delle setaiuole, si d'anni 21 £ fatto: in-arresto è Cassa-()perala di Ciseris, dopo ap=-{avrà:liogo.la prima rapprasenit Savebba intertggise 
iso con Ione! i lic Ù i iti d 4 le; LI È Li 9 È ; 5; d PP ali pupo: sangue Ml ire 
RO ci de reelusione 6 mille lire di multa. —1‘riuni davanti la porta d'ingresso: passato alli rceri mandamentali provato-ilbllancio; rielesso-la: ces-{zionè:dell''opera: Fedora musica deli Di questo Mir 
Di gr p i Ina ; È Te oi) ques E 
Ai Tribboale condanDo il Dianb, a: disci di ‘Ampezi SFEHO santo. Presidenza ad unanimità edimasstrò: Giordano, ‘ -nofelioì pts cal 
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Nel monde degli att 


H:servizio antomobili nel Frigli, — 
Abbiamo ieri annunciata la riunione 
che, si terrà venerdì, nella sede 
dell’ Associazione Commercianti, per 
sla costituzione di una « Secietà Friza 
lana di Trasporti con Automobili » per 
impianti di linee di servizi di Au- 
tomobili nella Provincia e di on 
Auto-Garage a Udine. Dalla cir- 
colare d’invito- ‘alla riunione, to- 
gliamo alcune considerizioni che e 
sembrano degne di rilieva : 

Gu. ultimi progressi della mec- 
canica resero possibile la costru 
zione di grandi vetture Aufomobi 
(omnibis-sutomobili) per il trasporto. 
in comune di persone (da 16 a 20) 
edi carri-automobili per il trasporto 
di.un discreto quantitativo di merci 
(da 30 a 60 quintali). Questi veicoli= 
rapidi, solidi, semplici nel loro or- 
ganismo, di fucile manovra, eleganti 
e forniti di {utto il dasiderabile 
conforto (illeninazione è riscalda 
mento) ed ormai portati alla per- 
lezione, sono destinati a sostituire, {Kuk (1243), Radne, ‘Popotò Clodig, 

fon vantaggio di tempo, di tariffe |Liessa, San Leonardo Cividal 

li comotdità, la trazione animale |c ad alira gita che ve or 
dove le ferrovie è le tramvie sono!ganizzata per l' aprile; pubblica la 
impossibili o debbono, per deficienza | relazione sulla gita invernale in 
di traffico 0 per qualsiasi valle della Venzanu: le escur- 

ssere ritardati sioni e salite dei soci; un saggio 
sulla distri me geografica dei 
Coleottori in Friuli è appunti biblio- 

si e critici su alcuni recenti 
studi geologici sulla Regione Friu- 
lana. 

Bollettino dell’ Associazione Agraria 
friulana, -- Il fascicolo di fabbrs 
quarto dell'annata, contiena p 
recchi articoli di interesse agri- 


Notizie riassuntive di crona 


In Alto, — La Rivista della «So- 
cietà Alpina friulana» In Alto nel 
numero del primo marzo ‘pubblica 
un’ affettuosisima neerologia in 
memoria del Prof. Giovanni Nallino, 
ricordando le suo qualità elette 
quale scienziato, uomo e cittadino 
sachi ompe e di lodi ed i suoi 
m quale socio dell'Alpina ossen- 
do stato fra l’iniziatori, primissimi 
della Sezione di Tolmezzo, opera 
sua utilo fu rivolta a fondare è 
reggere nei primi anni la Colonia 
Alpina di l’ratia quale Presidente 
della commissione costituita a tal 
fine nel 1890 in seno alla Società 
Alpina a fino a uando la Colonia 
n ceduta al comitato protettore 
dell’ Infanzia. ! 

La rivista comprende inoltre l'ite- 
nerario dell'escursione proposta per 
domenica 18 corr. per Cividale Azzi- 
da, Valle Alborna, Blasin, Valle del 
Riecca. Gabrovizza Cepletischis, Po- 
lava, Sturni, Latico cima del Monte 


carono subito l’effetto di ae 

il movimento, sia delle persone che 
delle merci, che è risultato im- 
mancabile ed ‘immediato di ogni 
miglioramento nei mezzi di trasporto. 
{ sono. quindi 2 considerarsi in 
ordine alla limitata spesa d'impianto 
ed alla nessuna immobilizzazione di 





pa ‘azione di fature ferrovie e tramvie, |lon, prof. Z. Bonomi, co, E, de 

ntri importanti del Friuli ag-|Brandis, dott, @ Perusini, dott. A. 
dustriali, ma lontani ancora dal|Sannino ed altri, Citiamo una il- 
seguire il progresso generale e ra-{lustrazione della fabbrica perfo 
trarre subito dei grandi benefici, se[é un capitolo del Il volume det- 
dotati di quell'elemento fonda-|! « Opera dell’Associazione Agraria 
qual’ è la rapidità dello comunica-]delle relazioni quinguenuali sull'at- 
zioni, tività del nostro Sodalizio rlel nuovo 
pio : Polmezzo, Villa Santina, Am-Istampa. La potenzialità della fab- 
pezzo, Comeglians, Paluzza ece.|brica perfosfati è calcolata ora in 
Nimis, Gemona, Osoppo, Buia, Ma- U; 

" È _ t . 
niago, Pordenone, Mortegliano, Poz ana inene morto alcso 
le stazioni i î 1 Ar 

loni balneari e climatiche della abitante a Gorizia in via Cappella 
15, domenica sera rincasava com- 
mento con Udine e da quello dei i 1 
vari cen i po} ASseriscono che il Pin oltre ad altri 
tri della provincia tra loro liquori abbia trangugiato un quarto 
bili e carri automobili a frequenti, 

como‘ i ii morto a letto. La causa è attribuita 

comode e rapide corse, DI più, la all'eonne ingestione l'acool fatta 
i ; son. [dal Pin. 
io anita CORSIE IIIIOATISA AI AIA EMANATI NATALI 

Vedremo quale risultato avrà la È 
riunione di domani, 

i Grani. 

«tinalmente l’ accordo tra Comune v di 
e il cav, Malignani, rappresentante I mercati granari dell'ottava 
li contratto sarà quanto prima sot-{tosto calmi, Anche sulla nostra 
toposto all'approvazione del Con-|Pi2zz4, scarso il concorso, tant 
altre volte, alle linee attuali del|pOchissime le variazioni dei prezzi. 
tram, a cavalli, ne sarà aggiunta Frumento. Tendenza debole, con 
piszza Garibaldi, piazza XX. set-|c0me al solito, sostenuti : e 
tembre è borgo Paolo Canciani,| Si quotò da L. 25.80 a 26 il 
raggiungerà Ja linea di borgo Ca-1QU N FA 
vour, Per il prolungamento della] Gronoturco. Ricerca un po' dimi» 
nuita; tuttavia i prezzi si sosten- 
Chiavrie, si provvederà più tardi, È pl 4 
quando i bisogni del movimento lo|2 12.50 al quintale i cinquantino 
i 3a 14 il comune nostrano; 
Comune, com'è nel contratto  fra|da live 14.54 3 
quello di Milano e la Società Edison, Segala. Si mantiene alquanto so- 
aflidandone 1’ esercizio alla Società | qUantitativo disponibile. 
medesima, SIOE Si quotò da lire 22 a 22,50 il 
«li Pordenone, sopra istanza di una| ‘vena. Sempre facile la vendita 
«litta di Parma, dichiarò il piccolo|a prezzi buoni. 
legname in Prato. Commissario [lire 20.50 a 21 l'estera; da lire 21 
«giudiziario fu nominato il dott.j2_ 21.50 la nostrana; da lire 22 a 
cedura potrà forse venire estesa|tale fuori dazio, primo costo. 
alla moglie, neg. in colognali, nel Bovini. 
merci acquistate dal marito! cedento gazzettino andarono nel- 
— @ettato In un burrone? [l'ottava scorsa accentuanidosi nelle 
fa raccontato che certo Vattah|mande insistenti e dententore; del- 
Luigi ventiduenne di Taipana, erafl’articolo elevati nelle loro pretese. 
faceva ritorno «lalla sagra ii Mon-|per macello, con prezzi tendenti 
teaperto, o all'aumento. 
pare che non si tratti di cadutajda lavoro. Così negli animali per 
accidentale, ma che il Vattah sia|alievamento si registrarono ottime 
«avversario geloso ». vitelli per macello, mancando 

H ferito oggi fu interrogato «allsi può dire totalmente sul mercato 
— All Ospitale. al rialzo, i x 
Certo Tirelli Mario di anui 14 dif Qui diamo gli estremi delle quo- 
cure ‘dell'Oapitale per una ferita|degli animali macellati pel consumo 
lacero contusa riportata su! Javoro,|di città nella precedente settimana: 
Do Battistis Luigi di anni 29 dilVacche »_» 185» 135 
f'ontebba operaio alla ferri dij Vitelli » >» 95 » 105 

‘futti e due ne avranno per una 8 marzo. 
quindicina di giorni. Granotureo all’ Ett, da L. 42.75 
Domani sera Venerdì 9, alle oref18,25, Sorgorasso 8. Patate al 
1030, il Dottor Antonio D’'Ormea {qui Spagna ia 
sala maggiore del Palazzo degli|Castagne 19, Fagiuoli da 27.— a 
Studi, sul tema; L'educazione della |3.—. 

Galline 1,30. 


valori sul luogo, come mezzi di pre-jcolo, dei collaboratori dott. U. Se- 
i di risorse naturali ed in-|Franchi, prof. E. Tosi, prof. F. A. 

pilo dI tutto il regno - potrebbero |sfati, con fotoincisioni pregievoli 
mentale d'ogni progresso civile] Friulana », col quale s'apre la serie 

E qui la circolare cita ad esem-/secolo; volume, ora in corso di 
nella Carnia; Tricesimo, Tarcento, |300000 quiatali annui: 
zuolo, e tanti altri centri, nonchè Davide Pin, di 23 anni, da Udine, 
in breve volgereldi tempo dall'accia. pletamente ubbriaco. Amici suoi 
mediante linee di omnibus. automo- tti litro di rum. Stamane fu trovato 
neccessità di un Auto- Garage a U- dal 
dell’ automobilismo, 

Rivista Settimanale. 

Pel iram elettrieo, — Si raggiuuse 
ella Società friulana di elettricità {90082 furono in corti generi piut- 
siglio comunale. Come dicemmo[:leì venditori che dei compratori 
un'ultra, ehe per Cussignacco, | domande limitate. I grani duri sono, 

nintale. 

linea da porta Geriona al sobborgo gono ovunque. Eccoli: da, lire 14.50 
richiedessero, La Giunta riservò al[d8 lire 50 a 15 il fino. 
di collocare i binari per altre linee |Stenuta, essendo quasi esaurito il 

Piccolo fallimento, — La Pretura|quintale. 

llimento di Nicolò De Carli, fa-|, Sulla nostra piazza si quotò da 
Guido Rosso di Pordenone. La pro-|22.50 la pugliese, il tutto per quin- 
cui negozio furono introdotte le I miglioramenti accennati col pre- 
t giornali cittadini hanno un mesefdiverse qualità di animali, con do- 
precipitato in un burrone mentre] Molto ben trattati i buoi grassi 

Senonchè, vi è qualche dubbio, | Altrettanto si può dire in animali 
stato gottato abbasso da qualchefcontrattazioni e prezzi elevatissimi. 
giudice istruttore. le qualità carniche, i prezzi tendono 
Basaldella dovette ricorrere alle|tazioni al quintale a peso morto 
Pare all’ Ospitale fu meilicato certo | Buoi da 1. 140 a 150 
una contusione alla mano sinistra. Merenti d' oggi. 
-— Scuola popolare superiore!a 15,20, Cinquantino da 12-— a 
terrà una coriferenza pubblica, nellaf1.— a i Trifoglio da 0,98 2.1, 
volontà. Dindie al Cg. L, 1.25, 


Mercato dei Iannt: e-suini 

Sull' ultimo marcato (giovedi) y° erano 
approssimativamente: 120 pecore, 5 ca- 
strati e 45 agnelli, 7 

Anderono vendnti : 
40 pecore par allevamento, 0:15 agnelli 
da macello da L. 0.80 a 0,85 al Ce.; 

Suini, 290, venduti 80, ai prezzi se- 
gnenti : 7 

da latte da tire 10 a lire 21 

di 2 a 4 mesi » 25 25 

di 4 a 6 mesl » 

di 6 mesi in più >» 


Foraggi. | prezzi pratieati fnrono : 
Fieno dell'alta 1 quat, da 1. 9,80 87.40 p. q. 
id Us - 6,3086080 


id. d. bASpR I » 
id. Ho» 
Erba spagaa 
Paglia da lettiera 
FRAMTIEPLLSIFAIIZA IVANA AZIO ERI LALA 
Bauea Popolare Friulana di Udine. 
Societi anonima È 
Autorizzata con R. Decreto © maggio 1875. 
Situazione al 28 febbraio 1905. 
XXXII Esercizio. 
ATTIVO. 
Numerario in Cassa. . |, 
Conto Cambio vatute . 
Effetti scon 
Effetti per 
Valori pubblici . .-; > 
Compartecipar. Bancarie . 
Deb. in conto corr. garant. 
Aniscipaz, contro depositi 
Riporti . .... ; 
Ditte e Banche corrisp. 
Debitori diversi . . . — 
Stabile di pr. delia Banca 
Fondo previd. imp. Conto 
Valori a custodia. 


147,447.98 


L. 
Valori di terzi in deposito 
Depos, a cauzione 
di C. Cor. L. 4,218,859.—| 
Dep. a canz. 
antecipaz. » 
Dep, a caz. 
dei funz; » 97,600: 
Dep. liberi » 4,748/202,44) 
Toiale dell'Attiva 
Spese d'ordinaria 
amministraz. L. 5,892.84 
Tasse Govern, » _4,696.16 


10,459.=) » 3,073,114.14 


L. 9;888, 168.28 


PASSIVO. 
Capitale sociale diviso in N. 4006 azioni 
a L. 100. LL, 400,000.— 
Fondo di ris. » 220,51 
Differenza quotazione val 
Dep. ine, e. L,, 2,813,079.( 
» a Risp. » 1.815,79; 
» ap. risp.» 179,827.52| 
Ditte e Banche corrispond, 
Creditori diversi, : . . 
Azionisti conto dividendi , 
Assegni a pagare 
Fondo prev.$Val. 39,; 
Impiegati Lib, 6,200. 


Valori di terzi in depo- 
sito come in attivo. 
Totale del Passivo L. 9,822,435,8 
Utili lordi dep. dagli inter. 
p. a tutt'oggi L. 43,616.61 


Riso. es. prec. » _62,674,80 


© Presidente 
Cav, Avv. L. C. SCHIAVI 
lì Sindaco Il Direttore 
Giorno MARCARSINI OxERO: LOCATELLI 


Operazioni della Banca, 


Riceve depositi in Conto Corrente del 3 
e a 33J4 per cento, rilascia libretti di 
sparmio 0) 31}2 e piccolo risparmio al 4 
per cento netto di tassa di ricchezza _mo- 





jjaltri valori garanti: 


bile; — sconta cambiali al 4172, 5, 512 
e 6 per cento a secondi, della scadenza 
o dell'indole «lelle cambiati sempre netto 
da qualsiasi provvigione; — Sconti coupons 
pagabili nel Regno; — accorda conven 
zioni su depositi ndita italiana, o di 
dallo Stato, a1 5010 e 
su depositi di merci al 5412 0}0 franco di 
magazzinaggi apre conti correnti con 
garanzia al 5010 e confidejussione al 6.010 
reciproco ; — costituisce riporti, a persone 
o ditte notoriamente solventi. — S'inca- 
rica dell’incasso Cambiali pagabili in Ital 
ed all’estero. Emette assegni su tutti gli 
stabilimenti della Banca d'Italia e sulle 
altre piazze già pubblicate; ucquista 6 
vende valute estere e valori italiani; as- 
sume servizi di cassa, di custodie di di 
in amministrazione per conto terzi condi» 
mitissime. . 
ETTI FLV AAA PTT 


Hote parlanientari. 

— L'ufficio di presidenza della 
Camera tenne ieri seduta, e deli» 
berò a maggioranza di presentare 
le proprie dimissioni. Si dice pérò 
non improbabile che stamane il 
Consiglio medesimo possa tornare 
sulla propria deliberazione, e deci- 
dere in senso inverso. 

— 1 deputati presenti ieri a Roma 
non arrivavano a duecentocinquanta. 
Oggi, probabilmente, si raggiungerà 
il numero di trecento. 

— Circa il programma del. Go- 
verno, nessuna notizia positiva : se- 
condo il Giornale d’ Italia (che do« 
vrebbero essere il meglio infor- 
mato), il Ministero annuncierà con- 
creti provvedimenti, ‘abbandonando 
così il sistema, del quale il paese 
è veramente stanco, .dei concetti 


di usare benevolenza 
verso il ministero. 


Diclottenni suicidi per nmore. 
— A Frenze, lo studente Enrico 
Ganzerli è la sarta Olga Butazzi, 
ambedne diciottenni, fuggirono 
perchè contrastati nel loro amore, 
si recarono a Montugh 
della vedova det tragico Li 
Rossi. Furono trovati rinchiusi: in 
na camera con- numerose ferite 
di rivoltella sul corpo. li giova 
notto è morto, la ragazza è mo- 
ribonda. 


Diordini i Francis 
per la lotta vel 
Le auturità per l inventario nella 
chiesa furono accolte con grida. D. 
na cinquantina di uomini maschi 
ati od amanti di forche «ifenide. 


881 inginrie 


vano le: entrate: della ‘chiesa; Le 
autorità :e-le truppe dovettero ri 


A Sauterne il curato ed il conte 
di Lur-Saluices protestarono e di.’ 
chiararono che gli inventari nos si; 
sarebbero fatti che colla fo, Hi 

icevitore del registro doveti 


rarsi, ! 

A Thoras (Alta Loira) l' entrata‘ 
del villaggio era barricuta. Un mi- 
gliaio di persone attendevano le! 
autorità, Nan fu possibile entrare; 
nella chiesa, | 

A Reims misure importanti erano | 
state Roe per. l'inventario nella 
cattedrale, ove nom si volle lasci 
entrare che il clero. Questi prote 
stò contro le misure di polizia pre 
se nell'interno della chiesa e si ri. 
tirò rifiutandosi di partecipare alle 
operazioni. Cinque porte dovettero 
essere sfondate per giungere alia 
sacrestia, All’ uscita fu redatto pro. 

bale contro it vicario per 
agli agenti. 

Dopo la partenza delle truppe, 
avvennero disordini fra cattolici 
controdimestranti 
abbattere Je porti 
I dimostranti dispersero i pruppi. 

— La missione areleologiea ita- 
lima nell'alto Rigitto diretta dal 
prof. Sehiapparelti, nella parte della 
necropoli tebana ilesignata col nome 
di Deir el Medinet, ha senperia una 
scala scavata nella montagna che 
dava accesso ad una tomba intaita 
e che sarebbe appartenuta al primo 
intendente dei flavori della neer 
poli teban: alla fine della di 
nastia XIX, quale aveva nome 
Kha. Oltre alla mummia di Kia, 
fu trovata quella di sua moglie 
Meris. Nella camera sepolcrale si 
trovarono infatti inoltre i sarcofa- 
ghi con papiro di quindici metri e 
bellissime miniature contenenti le 
preghiere del libro dei “morti, i} 
letto nuziale e tutto in giro iavote 
imbandite con ogni specie di vivando 
mobili vari, statue inghirlandate 
ecc, l'er imballare tutti i materiali 
occorreranno 50 cusse f... 

— Il dottore Odier di Ginevra 
avrebbe scoperto una enra per evi. 


5|tare il cancro negli animali e il 


mezzo di diagnosticare questa ma- 
lattia negli uomini, Gli esperimenti 
continuano nell'istituto Pasteur di 
Berna, 

SIRRIDOSA ZI DEGSINEILSBTNVMRICLBDELZIADIEDER MEC 2IDREFIDEZIALEAPIEITEANAA CI 


ULTIMA ORA. 


Il'movente della crisi francese 


PARIGI, 8. — L'opinione gene- 
rale dei giornali è che le dimissioni 
del Gabinetto debbansi unicamente 
alla crisi religiosa interna e non 
possano perciò aver conseguenze 
sula. ‘politica internazionale. Circa 
la conferenza di Algesiras si assi- 
cura che le istruzioni date da Rou- 
vier-a Revoil rimangono invariate. 


Unn strage per un debito. 

\JACCIO 8, — A Pilacanale certo 
Lerici, non riuscendo a farsi pagare 
da certo Moricci cui aveva prestato 
del denaro, si rivolse al tribunale. 
Ieri il Lenci sì trovava in casa con 
le figlie ed ne, persone quando 
entrarono tre/ifidividui armati di 
fucile che. preséhtarono al Lenci 
una quitanza:dacfirmare.4 I tre in- 
dividui fecero ‘uscire le altre per- 
sone. Rimase nella stanza il Lenci, 
le figlie è un altro parente. Menire 
il Lenci consegnava la ricevuta per 
ritirare il denaro i banditi fspiana- 
rono i fucili uccidendo tutti. Uno, 
degli assassini fu arrestato. 


1 progetti per la polizia del Mavocco, 


ALGESIRAS, 8, La delegazione 
Francese ha distribuito a tarda 
notte un progetto per la polizia nel 
Marocco, composto di cinque para 
grafi, di cui ecco sostanza. 

Per rispondere al desiderio del 
sultano del Marocco di stabilire ia 
sicurezza negli otto porti aperti al 
commercio, s' istituirà un corpo di 
polizia composto di mussulmani. ma- 
rocchini con istruttori 

Francesi e spaguoli che si occu- 
peranno dell’ istruzione di questo 
corpo, per la cni amministrazione, 
e per il cui pagamento si occu- 
perà la banca dello stato. 

N numero degli uomini del corpo 
di polizia non oltrepasserà i 2500 
nè sarà inferiore a 2000. Questi no- 

ini artiranno nei porti dai 


La stipulaziono del progetto avrì 
fa durata di tre anni. 


francesi e spagnuoli” » 

il numero dei sottuffici; 

cesì che anche i delegati austri- 
ungarici presenteranno un pro- 
getto di polizia. 


Lu gi Monlico, gerente responsabile 
INDUGI HAR AREA LOHAIUGPRIA ZFEANTENRRAIV AHI SEME DLLARA E LMITTHH AMA TESA HO 


4A” 
Tullio Luigi di. Pietro 


d'anni 8 

è cessato ieri di vivere, dopo una 
malattia penosa. l genitori ed i 
fratelli ne danno, costernati, l’ an= 
‘nunzio. 

“I funerali seguiranno oggi, gio< 
vedi, alle ore 2,30 pom. partendo 
dalla Piazza dell’‘ospitale. 


lia - Conti Bota 


‘foggotti fini di cartoleria e cancel- 


VA 


“Prosa sonza disgusto”; 


< HI più ellicaca ricostitueite 
"N tuti 1 cusì di HIENGIEZZA, .. 


Latterie == 
ces MP DI dopevate il mondiale 
ci: 8 9555 Cagli 


l'at “e ner 
il nate ©. Ferita 
ui, Maggiore: Medico, Via Mare | seria: 


ié Colorante. 


so di debolezza, Ja ulalone, j 
‘SIVE ANTI 
« - BORAD € FORMAGDIO - - 


j 
lio di feguto di merluzzo ed ipo. { 
i 
cin vendita presso 


lee e foda è Sl più pronto ed il Ì 
IA, ELLERO: Comblogatot 0 


uuenti, Conte attesta 
== IIDINE - 


qui, per poter trovare riunite i 
SONIA SASSI NERA SOSPESA SILAN FIAMMA 


Stabilimento Agro Orticol 


vole sapore e la 
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Libreria Dante: visttereri |° 
Via Mercerio 6 
(ira Mercatovecchio è piazza Esbe) 
GIUSEPPE MALATTIA 
Vendita di vocabolari, grammatiche, 
libri illustrati per bambini, romanzi 
in genere di Inver o, Tolstoi. 
Zola, Bourget, Sienkiewiez, Mau 
passant, Cooper, Gorki, Claretie, 
Dumas, Montepin, Mirbeau, Hugo. 
Daudet, Flaubert ete; libri popo 
lari, libri dei cuochi etc; occasione 
favorevole per libri di medicina ; 
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Viale Venezia 
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Riaperto il 1 Gennaio 1906 
dalla nuova Società A, Zaccheo 8 E. 


Situato in posizione centralissima 
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Interessante! 


Mi pregio avvertire che, che pei“ 
comodità dei signori fabbricatori di 
biciclette, tango deposito artiedti 
della ditta Fabbre Gagliardi di’. 
Milano, con l'esclusiva per tutto. 
il Friuli. — I prezzi che 
sono i medesimi praticati dalla Casa 
che mi affidò il deposito, 
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® }4 UDINER - Via Bartolini:9: 


Ing. €. Fachini $ PTT" 


Deposito di macchine ed accessori 


Il cappello da camino John: 
i — AUMENTA IL TIRAGGIO dei camini approfittando Tel 
vento e della pioggia. 
2 — MIGLIORA LA COMBUSTIONE e rappresenta quindi 
notevole economia di combustibile. 
3 — CONSERVA A LUNGO 1 CAMINI proteggemioli della 
pioggia; 5 
Garanzia per DIRCI anni 
Più di 200000 venduti! 


per famiglie e perjlunghi soggiorni » 
Annesso) all Albergo il 5 


Grande Ristavante è Birseria “ MANIN,, 
BIRRA DI PILSENETZ (Alt Pilsen) 
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del'prof.‘comm. VANZETTI 
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Vandegi: in iutia lo Fam mincle, Prorglierie e Liquoristi 


E. 6. Fratelli BAREGGI- PADOY 


TV. Beltrame Piazza V. A. è Fabris Angolo: G, 


alba le domande alla Ditta: 


“ dine presso 1 farmacisti Giacomo ‘orarrrescatrli 


BERTOGLIO LODOVICO 
UDINE £ Via Mercatovecchio N. 4.0 19..@ DINE 
Fabbrica premiata con due medalie all'Esposizione Regionale 


OMBRELLI : OMBRELLINI 


A bastoni de passeggio — Ventagli — Portafogli —. Portiimonete: ect. — Chincaglierie — Camicie da nomo “— Cra vat S -Ogge: 
Assontimento » Borse e Borsette di pelle — Articoli — per. regali sugo da E retti 


per famatori -- Serrpe gomma - Valigeria di intia wovità 


puteniuto, si fumas senza fuoco. RIPARAZIONE IN GENERE 
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